
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
      - Cerimoniale -

Intervento - in forma ufficiale - del Presidente della Repubblica a Trieste
in  occasione  della  celebrazione  del  quarantennale  del
ricongiungimento di Trieste all'Italia.

TRIESTE - Mercoledì 26 ottobre 1994
----------

 8.15 Il  Presidente della  Repubblica  giunge all'Aeroporto di  Ciampino
(CAI), ove sono in precedenza convenuti il  Segretario Generale
della Presidenza della Repubblica e gli altri componenti il Seguito
presidenziale.

 8.25 Decollo dell'aereo presidenziale.

 9.25 L'aereo presidenziale atterra all'Aeroporto di Ronchi dei Legionari,
dove  il  Presidente  della  Repubblica  viene  accolto,  in  forma
strettamente privata, dal Prefetto di Gorizia e dal Comandante
dell'Aeroporto.

Il  Capo  dello  Stato,  accompagnato  dal  Segretario
Generale  della  Presidenza  della  Repubblica,  lascia  in  auto
l'Aeroporto di Ronchi dei Legionari per recarsi a Trieste.

Immediatamente prima gli altri componenti il Seguito
presidenziale lasciano a loro volta in auto l'Aeroporto di Ronchi
dei Legionari per recarsi a Trieste.

(Corteo: vedi allegato)

10.05Il Capo dello Stato giunge alla Basilica di S. Giusto.
Disceso dalla vettura, il  Presidente della Repubblica

viene  accolto  dal  Prefetto  e  dal  Sindaco  di  Trieste  ed
accompagnato  all'interno  della  Basilica,  dove  si  trova  ad
attenderlo il Vescovo di Trieste.

Santa  Messa  celebrata  dal  Vescovo  di  Trieste,  S.E.
Rev.ma Mons. Lorenzo Bellomi.

Al  termine  della  funzione  il  Presidente  della
Repubblica  sosta  brevemente  in  raccoglimento  dinanzi  alla
tomba dell'ex  Vescovo  di  Trieste,  Mons.  Antonio  Santin,  posta
all'interno della Basilica.

10.45Il  Capo  dello  Stato  lascia  in  auto  la  Basilica  di  S.  Giusto,
unitamente  al  Sindaco  di  Trieste,  al  Segretario  Generale  della
Presidenza della Repubblica ed al Consigliere Militare per recarsi
a Piazza dell'Unità d'Italia.

Immediatamente prima il Prefetto di Trieste e gli altri
componenti  il  Seguito  presidenziale  lasciano  a  loro  volta  la
Basilica di S. Giusto per recarsi a Piazza dell'Unità d'Italia.

(Corteo: vedi allegato)



./.



- 2 -

10.55L'auto presidenziale giunge a Piazza dell'Unità d'Italia.
Disceso  dalla  vettura,  il  Capo  dello  Stato  viene

ricevuto dal Ministro della Difesa e dal Capo di Stato Maggiore
della Difesa.

Ricevuti  i  prescritti  onori,  il  Presidente  della
Repubblica - accompagnato dal Ministro della Difesa, dal Capo di
Stato Maggiore della Difesa e dal Consigliere Militare - passa in
rassegna i reparti dislocati a Trieste con bandiera e banda.

Al  termine  della  rassegna,  ai  piedi  della  tribuna,  il
Capo dello Stato viene ricevuto dal Presidente del Senato della
Repubblica,  dai  Rappresentanti  degli  altri  Organi  Costituzionali,
dai  Presidenti  della  Giunta  e  del  Consiglio  Regionale  del  Friuli
Venezia-Giulia, dal Commissario del Governo-Prefetto di Trieste e
dal Sindaco di Trieste.

Sistemazione in tribuna.
Ha inizio  la  cerimonia  militare  per il  quarantennale

del ricongiungimento di Trieste all'Italia:

- sfilamento dei reparti dell'ex raggruppamento Trieste
(che fecero ingresso a Trieste nel 1954);

- onori ai Caduti;
- discorso del Sindaco di Trieste, Sig. Riccardo Illy;
- discorso del  Ministro della  Difesa,  Sen.  Avv.  Cesare

Previti;
- discorso del  Presidente del  Senato,  Sen.  Prof.  Carlo

Scognamiglio;
- discorso del Presidente della Repubblica;
- consegna  -  da  parte  del  Sindaco  di  Trieste  -  della

bandiera di combattimento alla nave San Giusto;
- alza bandiera in Piazza e, contemporaneamente, sulla

nave San Giusto;
- salve di cannone;
- sorvolo della Pattuglia acrobatica nazionale;
- onori militari finali.

12.00Il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal  Prefetto  di
Trieste e dai componenti il Seguito presidenziale, si trasferisce a
piedi alla sede del Commissariato del Governo.

12.45Colazione -  strettamente privata  -  presso il  Commissariato del
Governo.

Pausa pomeridiana.

16.30Incontro con le Autorità locali, presso il Commissariato del 
Governo.
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Indirizzo  di  saluto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale del Friuli-Venezia Giulia, Dott.ssa Alessandra Guerra.

Risposta del Presidente della Repubblica.

17.10Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Presidente del
Senato  della  Repubblica,  dai  Rappresentanti  degli  altri  Organi
Costituzionali, dal Presidente del Consiglio Regionale, dal Prefetto
e dal Sindaco di Trieste e dai componenti il Seguito presidenziale
si trasferisce a piedi al Palazzo Municipale.

17.15Il Capo dello Stato arriva al Palazzo Municipale.
Incontro, nel Salotto Azzurro, con il Sindaco di Trieste

ed i componenti la Giunta Municipale.

17.30Il Presidente della Repubblica si trasferisce nella Sala Consiliare e
prende posto nella poltrona centrale della prima fila.

Ha inizio la cerimonia civile per il quarantennale del
ricongiungimento di Trieste all'Italia:

- discorso del Sindaco di Trieste, Sig. Riccardo Illy;
- proiezione di un filmato con le immagini storiche del

26 ottobre 1954;
- discorso del Presidente della Repubblica.

18.10Dopo aver preso congedo dalle Personalità presenti, il Capo dello
Stato,  accompagnato  dal  Segretario  Generale  della  Presidenza
della Repubblica, lascia in auto  Trieste per recarsi all'Aeroporto di
Ronchi dei Legionari.

Immediatamente prima gli altri componenti il Seguito
presidenziale lasciano in auto Trieste per recarsi all'Aeroporto di
Ronchi dei Legionari.

(Corteo: vedi allegato)

18.40L'auto presidenziale giunge all'Aeroporto di Ronchi dei Legionari.

18.45Decollo dell'aereo presidenziale.

19.45Arrivo all'Aeroporto di Ciampino (CAI).



ALLEGATO

C O R T E O  (*)

Vettura "A"

On. ZOLLA
Min. AMADUZZI

Vettura "B"

Cons. JANNELLI
Dott. SCELBA
Sig. PIETRUCCI

Vettura "C"

Gen. SCARAMUCCI
Prof. SAMMARTINO

Vettura "D"

Dott. GORI
Col. PECORARO

________________

(*) Nel  tragitto dalla  Basilica  di  S.  Giusto a Piazza dell'Unita
d'Italia  si  inserisce  in  corteo  una  autovettura  con  a  bordo  il
Segretario  Generale  della  Presidenza  della  Repubblica  ed  il
Prefetto di Trieste.


